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inalare ministeriale 31S2, 21 luglio 1986, ag
getto tutela della otta e della salute delle per
sone detenute Sette pagine di ottime disposi
zioni ai tossicodipendenti e a chi entra in car

n i cere per la prima volta «Il massimo dell'alien-
clone, della sensibilità, dell'Impegno», «se una 

persona detenuta mostra segni di qualche debolezza 
o fragilità o ha esigenze, bisogni, carenze di qualun
que tipo e doverosa una mobilitazione di tutte le 
risorse utili disponibili allo scopo di offrire a quella 
persona tutto I aluto e l'assistenza possibili., «doven
dosi sempre ricordare che la vita, la salute, Il benes
sere di ogni uomo sono beni preziosi la cui tutela 
merita tanto più attenzione ed Impegno quando si 
tratta di persone aflidate alla sorveglianza e alla cura 
di altri. 

Citazione appropriata, mi pare, al tragico fatto di 
San Vittore Di buone intenzioni, si sa, 6 lastricalo II 
vestibolo dell'inferno Passata l'emozione del mo. 
memo, bisogna lottare assiduamente perché la realtà 
non Irrida più, con giovani vite orrendamente stron
cato, le belle parole di una burocrazia Illuminata 
Parole, d altronde, coerenti con la Costituzione, con 
la volontà del Parlamento, con le convinzioni perso
nali di Nicolò Amato, che le ha scritte e firmate 

Le Inchiesto formali faranno il loro corso Quella 
giudiziaria è In buone mani Bruti Liberati merita 
fiducia, so accerterà omissioni, negligenze, deficien
ze immurali,non guarderà in faccia a nessuno Ma 
Importante è che la stampa tenga vive le tante que
stioni che stanno dentro quel rogo, le faccia «dura
re», come auspica Veca sul Corriere della Sera. 
1) Arresi! tacili tra proprio necessario, quel sabato, 
metter dentro I due Italiani, almeno uno dei quali 
sembra non avesse commesso un reato da cattura 
obbligatoria? 
2) Quattro In una cella, perché? Sovralfollamento? 
Eppure oggi I detenuti sono 33/34 mila, erano 43/44 
mila appena un anno fa e In molli Istituti sovraffolla
mento non c'è più La persona che aveva tentato II 
suicidio - il medico aveva disposto massima sorve
glianza - non avrebbe dovuto esser messa, se una 
cella singola, magari In altra sezione, proprio non 
c'era, almeno Insieme a detenuti anziani, affidabili, 
in grado di dare allarme tempestivo» 
3) Bore-rie di lupa, (Al posto delle finestre interriate 
un muro, con una striscia minima di cielo davvero 
«Medioevo») perché non si sono trovali i pochi soldi 
per demolirle a S Vittore e altrove? Se la cella 30! 
era di questo tipo, gli effetti mortali del fumo si sono 
moltipllcali, 
4) Sobofo sera C'è da riflettere amaramenle sulla 
sacralizzazione del week-end se questo ha determi
nato un rinvio di Interventi Può capitare a ognuno di 
noi di esserne vittima 
5) Ritarda nell'entrata in funzione del nuovo carce
re di Opera Non è purtroppo un fallo eccezionale 
analogo ritardo a Prato, dove la strada d'accesso 6 
ancora da sistemare Mancamo incredibile di coor
dinamento fra enti pubblici (il Comune, II, lece tem
pestivamente, e bene, la tua parte), legislazione far
raginosa, piena di controlli (che poi non servono ad 
evitar tangenti), ma qualche responsabilità dovrebbe 
potersi Identificare e punire, Altra ragione' la caren
za di personale soprattutto di custodia (a Firenze, 
per I tre vecchi carceri bastavano 280 agenti, a Sol-
licciano, nonostante le tecnologie avanzate, ne oc
corrono più di 600 e non sono sufficienti pei realiz
zare un progetto di attività Interne messo a punto da 
Regione ed enti locali), Slamo alla questione decisi
va1 

6) Personale Se quella notte invece di un agente ce 
ne fossero stati due o quattro, e almeno uno avesse 
tenuto sotto sorveglianza il detenuto del tentato sui
cidio, la strage sarebbe stata evitata II discorso vale 
anche se 11 luoco lesse dipeso da altra causa 

a neanche sacrlllcando tulli I riposi settimanali 
e possibile aumentare le unità del turni di guar
dia, già prolungati, E qui c'è una sicura respon-
«abilità dello Stato. Organici insulllclentl, fatti 
crescere col contagocce; Il ddl approvato dalla 
Camera in dicembre II portava da 25mlla a 

«Ì0mll« ma al Senato ci si areno per quattro settimane 

Earche II Tesoro, latitante, non voleva saperne (fossi 
orla, avrei un peso sulla coscienza), Poi venne la 

crisi, tulio «I bloccò, Il nuovo Parlamento deve rico
minciare da zero, chissà quando. Il fatto è che gli 
agenti di custodia sono tenuti In scarsissima conside
razione al vertici dello Stato Indizio recente, nel 
discorso di Insediamento, Spadolini citò Pollila, Ca
rabinieri. Guardia di Finanza ma non gli Agenti, Sono 
la Cenerentola fra le forze di sicurezza anche nel 
giornali, che usano tranquillamente II termine spre
giativo di «secondini» (Silvio Pellico), 

«Per quei quattro ragazzi nessuno pagherà» titolo 
del Tempo Che qualche straccio vada all'aria e tutti 
si mettano l'anima In pace, Interessa meno. Interessa 
che opinione pubblica e organi dello Stato compren
dano finalmente la necessità e l'urgenza di avere un 
personale penitenziario adeguato quantitativamente 
e qualitativamente Perché le buone Intenzioni della 
circolare Amalo siano realizzate e l'inferno di S Vit
tore non si ripeta più 

.La denuncia di Rudolf Slànsky 
figlio dell'ex segretario del Pc: 
«In Cecoslovacchia si truccano i dati produttivi» 

Carte false in fabbrica 
• • Il 6 maggio 1987 la Pre
sidenza del Comitato centrale 
del Partito comunista di Ceco 
Slovacchia (PcC) si è occupa
ta tra l'altro di un problema 
non poche Imprese cecoslo
vacche forniscono dati non 
veritieri sulla realizzazione dei 
plani loro assegnati La esibi
zione di dati inesatti o non ve
ri è da decenni, nel paese, un 
fenomeno che accompagna, 
che contraddistingue il siste
ma burocratico di direzione 
dell'economia I quadri diri
genti di tutti i settori sono 
spinti alla falsificazione delie 
cifre da forti interessi materia
li Dai buoni risultati, Infatti. 
dipendono le loro carriere, le 
loro entrate nonché, In parte 
rilevante, I guadagni degli 
operai e degli impiegali, 

Realizzare il piano è diffi
coltoso, alle imprese manca 
sempre qualcosa Una volta 
dilettano I materiali, un'altra 
le macchine necessarie, una 
terza, magari la forza di lavo
ro, perché altrove se ne ha 
una utilizzazione non eluden
te Nelle «economie dell'In
sufficienza», come I economi
sta ungherese Jànos Kornady 
definisce 1 sistemi economici 
di tipo sovietico, nessuno 
quindi, con cognizione di cau
sa, può stabilire per quali mo
livi reali un'Impresa non rea
lizza Il piano la ragione può 
trovarsi nella cattiva direzione 
o in circostanze oggettive, 
non controllabili Ma nello 
stesso tempo tutti sanno che 
se gli operai avranno minori 
guadagni - visto che non si 
hanno premi se non si realizza 
Il piano - la cosa avrà una 
conseguenza Immediata un 
ancor peggiore rendimento 
dell'Impresa E cosa potrebbe 
accadere se un giorno l'Insod
disfazione operala dovesse 
dar luogo a scioperi, come e 
accaduto In Polonia? 

Per questo, e soprattutto 
nelle aziende di maggiori di
mensioni, il piano si deve rea
lizzare Quando si vede che 
ciò non è possblle, allora so
no gli organi superiori all'im
presa che intervengono per 
modificarlo, per correggerlo, 
In modo da fargli prevedere 
quegli Indici di produzione 
che l'Impresa raggiungerà 
prevedibilmente per la fine 
dell'anno. Dopo l'adempi
mento del plano così ridotto -
ma in realtà falsificato - di
venterà possibile la distribu
zione del premi 

Può accadere però che II 

Siano non possa venire cam-
lato, A Praga, per fare un 

esemplo, vi e penuria di allog
gi Perciò I praghesi sono Inte
ressali al numero di apparta
menti che devono essere co
struiti Quando il piano non 
viene rispettalo, I cittadini del
la capitale non se la prendono 
soltanto con le cattive impre
se di costruzione, ma soprat
tutto con la direzione dei co
mitato cittadino del partito, 
che aveva promesso loro l'è-
dlflcazlone di un certo nume
ro di case E ne hanno tutte le 
ragioni. Imprenditore unico, 
nel paese, è lo Stato, e 11 Parti
to comunista di Cecoslovac
chia è l'unica forza politica 
che da un quarantennio dirige 
questo Stato, vi detiene ogni 
potere Sicché a questo parti
to vanno I meriti per tutto 
quanto si ha di buono ma es
so deve rispondere anche di 
tutto quanto si fa male, sia pu
re In una sola, singola azlen-

«Non p o c h e imprese c e c o s l o v a c c h e 
forniscono dati n o n veritieri sulla rea
lizzazione de i piani loro assegnat i . La 
esibizione di dati inesatti o n o n veri è 
d a d e c e n n i un f e n o m e n o c h e con
traddist ingue il s is tema burocra t ico 
de l l ' economia» . L'accusa è di Rudolf 
Slànsky, 52 anni , figlio d e l l ' o m o n i m o 

segre tar io gene ra l e de l P c cecos lo 
v a c c o c h e nel d i cembre del '52 ven
ne impicca to al te rmine di un p roces 
s o costrui to su false a c c u s e . Slànsky 
figlio, au to re del l 'ar t icolo, espulso 
dal part i to d o p o l ' intervento militare 
soviet ico nel 68 , è s t a to tra i primi 
firmatari di Char ta 7 7 . 

RUDOLF SLÀNSKY 

L fiterro d uia '•'•ir s l « k n t i 

da In questa situazione non 
sono semplicemente le im
prese a trovare 11 proprio tor
naconto nell'esibizione di dati 
falsi, sono gli stessi organi di 
partito a essere interessali al
l'intervento sui numeri Per lo
ro non si tratta soltanto di una 
questione di prestigio, vi è 
qualcosa d'altro che pure è in 
gioco, gli stessi appartenenti 
all'apparato comunista ven
gono giudicati sulla base dei 
risultati raggiunti dalle «loro» 
Imprese, nella «loro» citta Qui 
è II motivo per cui II 31 dicem
bre di ogni anno tutti, imprese 
e organismi politici, lanno fi
gurare come già costruiti al
loggi che finiti non sono 

Non finisce qui, comunque, 
la catena delle deformazioni 
Talvolta agli enti sunnominati 
si aggiunge l istituzione che 
invece dovrebbe curare, do
vrebbe controllare la precisio
ne dei dati, la loro corrispon
denza alla realtà l'Ufficio fe
derale di statistica (Uls) Ma 
all'inizio degli anni otlanla, 
per esemplo, quando biso
gnava sostenere le afferma
zioni del vertice comunista, 
secondo cui «la Cecoslovac
chia sta vivendo anni positivi, 
fruttuosi», è accaduto che 
I Ufs pubblicasse relazioni 
dalle quali risultava che II red
dito nazionale, il livello di vita 
erano in aumento, mentre In 
realtà stagnavano o addirittu
ra erano In diminuzione In al

tri momenti, sempre l'Uls ha 
fatto sparire dalie relazioni e 
dagli annuari statistici I numeri 
sfavorevoli, magari quelli rela
tivi alla crescita dei prezzi o al 
totale dei prigionieri politici, e 
questi fatti sono stali e sono 
denunciati da Charta 77 Ben
ché anche in Cecoslovacchia 
si parli di glasnosf, molti dati 
altrove regolarmente resi pub
blici vengono nascosti ancora 
oggi 

Dati alterati vengono peral
tro utilizzati dal Ce del PcC 
Per esempio nella relazione 
sull'attività elaborata per il 
XVH congresso del partito 
(marzo 1986) si affermava 
che negli anni 1981-85 il red
dito nazionale lordo era au
mentato dell 11*. ma il pre
cedente XVI congresso aveva 
incaricato il Ce di garantire 
l'aumento del reddito nazio
nale prodotto un indicatore 
cioè che ha un diverso conte
nuto e una differente dinami
ca di crescita E questo nel 
quinquennio indicato è cre
sciuto soltanto del 9% E sem
pre nella relazione di cui so
pra si taceva del tutto su un 
altro dato II reddito nazionale 
utilizzato, quella parte cioè 
che rappresenta sostanzial
mente la somma dei consumi 
della popolazione e dell'In
cremento della ricchezza na
zionale, nel 1985 è risultato 
essere addirittura infenore al 
1980 Conseguenza della ma

nipolazione il Ce del PcC ha 
fornito ai delegati al XVII con
gresso un quadro deformato 
della situazione economica 

Ma quod licei lavi, noi li
cei bovi Quando a falsificare! 
dati sono i direttori delle im
prese, a propno arbitno, e le 
istanze locali del partito fanno 
mostra di non saperne nulla, 
allora - e solo allora - inter
viene la Presidenza del Ce del 
PcC È In base ai risultati dello 
sviluppo economico che, in 
tutto il mondo, viene giudica
ta l'efficienza politica di un 
governo Per questo diventa
no trasparenti gli interessi che 
sono dietro alla deformazione 
del dati, sicché quelli dei «de
formatori» sono calcoli inge
nui Gli abitanti di un paese 
non giudicano lo stato dell e-
conomia nazionale ascoltan
do i discorsi degli uomini poli
tici o leggendo le statistiche, 
ma come produttori, guardan
do a ciò che succede sui loro 
luoghi di lavoro, e in quanto 
consumatori, guardando cioè 
a come vivono. 

In Cecoslovacchia la falsifi
cazione del dati non avrà line, 
a tutti I livelli, lino a quando 
non cambierà nel profondo il 
meccanismo economico, di 
cui è parte integrante il fetic
cio del piano e dei suol Indici 
Sembra pero che si tratti di un 
lungo processo Per via di una 
situazione economica che da 

tempo va peggiorando, che 
provoca insoddisfazione tra 1 
cittadini di questo paese, per 
via dell'influenza della ristrut
turazione avviata da Gorba 
ciov nel! Urss, nel gennaio di 
quest anno la Presidenza del 
Ce del PcC ha approvato I 
Principi della ristrutturazione 
del meccanismo economico 
Rispetto alla situazione esi
stente, tali principi contengo
no, e vero, elementi di rifor
ma, ma combinati con ele
menti del sitema in vigore in 
modo tale da non lasciare 
speranze per una sostanziale 
maggiore efficacia del nuovo 
meccanismo, la cui realizza
zione è comunque prevista 
perii 1990 

Per attuare una nforma 
economica non è sufficiente 
promulgare «principi di ristrut
turazione» Bisogna anzitutto 
conquistare I cittadini alla sua 
realizzazione Cosa impossibi
le senza la distensione nel si
stema politico di questo pae
se Cosi e stato qui negli anni 
fjO. cosi è oggi in Ungheria e 
noli Unione Sovietica Nono
stante che il vertice cecoslo
vacco si sia pronunciato a fa
vore della politica gorbaclo-
Mann dei cambiamenti, non vi 
sono segni che nella realtà 
stia mutando quella politica 
di-Ila «normalizzazione» se
guivi da quando l'attuale dire
zione giunse al potere a segui
lo dell'intervento militare so
vietico del 1968 La democra
tizzazione del sistema di cui 
timidamente si parla non è al-
l'onzzonle. Peraltro, I proble
mi che attendono una soluzio
ne senza di che non è possibi
le alcuna nforma economica 
sono in numero ancora mag
giore Non è possibile, per 
esempio, effettuare una scelta 
vera dei quadri economici, 
nonché della sfera sociale, se 
si continua a preferire la sud
ditanza al potere invece delle 
capacità, del talento speciali
stico Non vengono abbattute 
le barriere esistenti nel campo 
dell'informazione e senza far 
questo non è possibile alcun 
progresso Non viene dato 
spazio alla discussione pubbli
ca i «principi della riforma 
economica» - per fare un al
tro esemplo - vengono di
scussi a porte chiuse Censure 
di ogni tipo continuano a pa
ralizzare la creazione artistica 
e la ricerca scientifica Per
mangono i pnvilegi accordati 
(in fatto di accesso allo studio 
per i figli, di concessione di 
alloggi, di assistenza sanitaria) 
a quanti sono vicini o sono nei 
centn del potere, e per contro 
si continua a discriminare per 
motivi sia politici che religiosi 

Al confine tra la politica e 
l'economia un'altra proble
matica esige soluzioni urgenti 
l'ecologia, perché la devasta
zione dell'ambiente ha rag
giunto, soprattutto in certe re
gioni della Boemia, il caratte
re di catastrofe nazionale 

Ma sarà capace di attuare i 
mutamenti necessari una dire
zione che dlclotto anni fa im
pose la prassi ancora in vigo
re, nonostante l'opposizione 
della maggioranza della so
cietà? E quanto ci rivelerà il 
futuro. Intanto però i muta
menti devono essere attuati, e 
ciò prima o poi dovrà avveni
re, sotto la pressione dei citta
dini cecoclovacchi e delle in
fluenze dovute al corso rifor
matore di Gorbaciov 

Intervento 

Equivoci ed etichette 
C'è un modo per evitarli 

MASSIMO D'ALEMA 

H
o trovato piutto
sto singolare 
l'articolo del 
compagno Giù-

H B H , seppe Boffa e 
meritevole di 

una risposta chiarificatrice 
Seguo, per comodità di 

esposizione l elegante tito
lo de 1 Unità Equivoci ed 
etichette 

Cominciamo dagli equi
voci 

Il resoconto de l'Unità 
sull'attivo (ormai celebre) 
della Federazione romana 
non riportava in alcun mo
do le affermazioni contenu
te nel mio intervento con
clusivo, com'era evidente 
d altronde, per la buona ra
gione che e stato scritto nel
la serata stessa e prima che 
io parlassi Nelle mie con* 
elulioni ho risposto al com
pagni che erano intervenuti 
esattamente nel senso delle 
affermazioni che erano 
contenute nella lettera a Mi
riam Mafai Cioè che ritene
vo fuorviarne riproporre 
una contrapposizione stori 
camente superata tra comu
nismo e socialdemocrazia e 
che ci muoviamo ormai da 
tempo in un diverso oriz
zonte di ricomposizione 
unitaria del movimento 
operaio e di sinistra in Euro
pa 

D'altro canto già in que
sto senso avevo scritto su 
l'Unità che il risultato eletto
rale metteva in luce per noi 
problemi che sono comuni 
ad altre forze della sinistra 
in Europa Ma assumere 
questo cnteno di interpreta* 
zlone significa per me re
spingere sia le tendenze a 
tornare indietro e ad arroc
carci dopo il colpo subito 
nelle elezioni, sia un giudi-
zìo sulla sconfitta elettorale 
che presenti il risultato ita
liano come una vittoria del 
riformismo europeo del Psi 
sul massimalismo comuni
sta I problemi sono assai 
più seri e complessi e ad 
una riflessione comune su 
questi ho cercato di portare 
un mio contributo nella riu
nione del Comitato centra
le 

Detto questo, voglio però 
aggiungere con grande 
franciosa al compagno 
Boffa che trovo stupefacen
te che egli possa davvero 
aver pensato che (come 
mostra di credere Miriam 
Mafai) 1194 compagni che 
nel Ce hanno votato a favo
re della nomina di Achille 
Occhetto a vicesegretario 
del partito intendessero 
con ciò sovvertire scelte 
fondamentali che segnano 
l'identità e la prospettiva 
del nostro partito Di quelle 
scelte è stata partecipe la 

stragrande maggioranza dei 
comunisti E fra questi an
ch'io, che non mi sento cer
to figlio di una tradizione 
dogmatica e settaria del co
munismo, e che penso inve
ce di poter rivendicare, non 
a merito personale, sia chia
ro, che la generazione di 
comunisti a cui appartengo 
ha dato un contributo Im
portante a rompere con 
vecchie incrostazioni, resi
dui dogmatici e scelte di 
campo 

Vengo ora, più breve
mente, alle etichette 

Personalmente non ne 
ho mai appiccicate a nessu
no e non tollero che nessu
no ne appiccichi a me 

L idea di dividerci tra mi
glioristi, berlinguenani, ec
cetera, è stata inventata al 
di fuori del Pei con un fine 
abbastanza evidente In so
stanza si vuote far credere 
che la scelta di un profondo 
rinnovamento del Pei e del
le sue prospettive apparten
ga solo ad una minoranza di 
•comunisti buoni» contrap
posta ad una maggioranza 
settaria Si tratta di una 
sciocchezza e non vedo 
propno quale utilità possa 
esserci per II nostro partito 
ad avallare o accettare que
sta sciocchezza 

M a allora se le co
se stanno così 
non capisco 
proprio perché 

B H H r B ci sarebbero dei 
compagni tenu

ti (come appare dall artico
lo di Bolla) a discolparsi del 
sospetto di dogmatismo e 
di settarismo ed altri invece 
che avrebbero le carte in re
gola per pretendere dei 
chianmenti 

Respingiamole Insieme 
queste etichette e difendia
mo l'immagine e l'identità 
del nostro partito e del suo 
gruppo dirigente lo penso 
che un profondo rispetto tra 
di noi e una solidarietà nel 
difendere il ruolo e la fun
zione del nostro partito è 
condizione per una discus
sione aperta e schietta fra di 
noi e soprattutto e condi
zione perché il confronto 
sia utile e non produca 
smarrimento e confusione 

Per cui confesso che 
avrei considerato un gesto 
assai bello se non solo io 
(che ero chiamato in causa) 
ma anche altri (perché non 
Boffa, per esempio) avesse
ro risposto alla Repubblica 
per dire «Ma via cara Mafai, 
come puoi pensare, alla lu
ce della nostra stona, dei 
nostri congressi, che siano 
solo 41 i comunisti italiani 
che si sentono parte della 
sinistra europea'» 

Cattiva informazione 
FI^VIO MICHEUNI 

• • «Esclusivo una équipe 
di Bologna vince il male del 
secolo Guarire di cancro» 
titola l'Europeo Siamo dun
que ad una svolta nell'av
ventura umana? Sfortunata
mente non è cosi L'Euro
peo ha infatti riciclato una 
notizia vecchia di mesi per 
1 opinione pubblica e di al
meno due anni per la comu 
nita scientifica l'impiego di 
Interleuchma 2, una sostan

za naturale dell'organismo, 
nel tentativo di indurre II si
stema immunitario a di
struggere ie cellule tumora
li L'Europeo ha trasformato 
le sperimentazioni cliniche 
in una vitlona, senza curarsi 
delie speranze di migliaia di 
malati destinate a trasfor
marsi in crudeli disillusioni 
Non e facile sconfiggere il 
cancro, ma evidentemente 
e ancora più difficile evitare 
la cattiva informazione 
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• • «Vacante crociata con
tro l giovani» titola ieri <La 
Stampa" di Tonno a nove co 
lonnc a pagina 8 Ci risiamo 
Arriva l estale e tornano le de
libera di molti Comuni che 
colpevolizzano i saccopelisti, 
o che chiudono le porte in 
laccla al turismo giovanile Ti
toloni quindi Alla line di mar-
80 pero, quando la Fgcl In 
collaborazione con I associa
zione turistica Jonas Ways or
ganizzo la prima Convenzione 
nazionale sul turismo giovani
le I grandi quotidiani e la 
stampa si guardarono bene 
dal parlarne Eppure li venne 
ro dall Italia e da mezza Euro
pa rappresentanti di tulle le 
associazioni giovanili del turi
smo e concordarono insieme 
su molli punti Diciamoci la 
verità in Italia non ci si occu 
pa del turismo giovanile per
che si fanno pochi quattrini 11 
turismo e tale scilo so si lanno 
lumi soldi ni I minor tempo 
possibile 11 turismo non e di 
rillo euilura lemoseenza tv 
privilegio 

Vediamo alcuni dati Se 
condo una reeeuic inchiesta 

condotta dalle Bocconi, Il 
19,3% dei giovani fra I 15 e I 
20 anni indica al primo posto 
tra I (allori di maggior esclu
sione dalle possibilità di vita 
degli altri giovani «il non poter 
andare in vacanza», e il 34,9% 
al secondo posto, subito do
po «il non poter andare a 
scuola* 

Secondo un'altra inchiesta 
Doxa il 40% dei giovani Italia
ni non si muove mai, non viag
gia affatto, sta a casa 
3 200 000 ragazzi Italiani un 
•viaggio" non I hanno mal fat
to Nel 1987 Nelle classi me 
no abbienti solo 11 48% fa un 
viaggio (contro 183* delle 
classi alle) E al Sud solo II 
44* va In vacanza E anche 
chi va In vacanza lo fa per du
rate molto diversificate solo II 
18% per più di quindici giorni, 
e H I » Irai- tei 10 giorni In 
parole povere mela del gio 
vani è «fuori» Mancanza di 
soldi, di offerta a costo conte
nuto di strutture per II turismo 
giovanile di inlormaztoni E 
talvolta resistenze culturali 
delle famiglie C II sacco a pe
lo» SI calcola che solo 11 6-7% 

T E R R A DI N E S S U N O 

PIETRO FOLENA 

Ci risiamo 
col sacco a pelo? 

gin cosi È parziale, allora, 
concenirare I attenzione solo 
su questo fatto 

Guardiamo agli ostelli Ce 
ne sono 57, con 3 070 posti 
letto per i maschi e 2 434 per 
le femmine Quattordici di es
si non hanno la mensa Non 
ce né uno in Piemonte, Val 
d Aosta Molise, Basilicata 
Altre regioni hanno capienze 
Irrisorie Con queste strutture 
l'Italia raggiunge le 600 000 
presenze annue, di cui l'86% 
di stranieri e II 14% di Italiani 
Nella Rlt le presenze sono 10 
milioni con 600 ostelli, e solo 
117 3% di stranieri In Inghilter
ra 266 In Giappone 945, in 

Francia più di 200 
E, bella delle beffe, una 

parte di finanziamenti che nel
la scorsa Tinanziana erano 
stati conquistati dal comunisti 
per il turismo giovanile sono 
stati stornati per I megastadi 
del Mondiale 

C'è invece un valore tre
cento che si dà alla dimensio
ne del viaggio In altre epoche 
la gente viaggiava solo in oc
casione di guerre, epidemie, 
carestie, per molivi religiosi li 
viaggio «culturale" o di riposo 
era del ncchi Ora, in questa 
epoca, il turismo di massa ha 
permesso a tanti (non a tutti) 
di lare vacanza Ma questa do

manda ha trovato nsposte 
consumistiche e quantitative 
Che alla fine si ritorcono su se 
stesse (i inquinamento delle 
coste prodotto dal turismo, 
per esempio) Come rispon
diamo? Negando il turismo di 
massa, come vorrebbero al
cuni (e dietro le logiche del 
«numero chiuso» a Venezia si 
Intrawedono forti spinte olita
ne), oppure intervenendo sul
la qualità del turismo' 

«Sporca» di più un giovane 
in sacco a pelo alla Stazione 
di Lanta Lucia, a Venezia o 
una grande struttura consumi
stica finalizzata solo al profit

to? 
E che civiltà è quella che 

mette insieme i divieti dell as
sessore Salvador) di Venezia e 
le sfarzose feste di Carnevale 
di De Michehs? 

I giovani pongono, invece, 
un problema nuovo Di mobi
lita Dal 68, almeno, il tun-
smo giovanile è diventato fat
tore europeo, al pari della mu
sica C'è in questo spinto qual
cosa che va al di là delle fron
tiere, che estende - per citare 
il titolo di questa rubrica - la 
«terra di nessuno» 

Ecco che si pone un pro
blema di diritto (per tutti i gio
vani) al turismo e di qualità 
del turismo come esperienza 
di comunicazione e di sociali
tà Di autonomia del giovani 
e è anche una dimensione del 
«viaggio sfida», indipendente 
dalla lamiglia, che va colla 
Nel suo viaggio «misterioso» Il 
ragazzo cerca lo sganciamen
to sia pure prowisono dal 
comportamenti rigidi dell'am
biente da cui proviene Cerca 
di misurare se stesso di fronte 

all'imprevisto È un viaggio al
la ricerca di se stesso Di que
sto parla un libretto pubblica
to da due giornalisti del Mani
festo - «I Italia nel sacco a pe
lo» - che si trova nelle edico
le, spaccato del tunsmo gio
vanile pnma ancora che gui
da 

Le Fgci a marzo propose, 
Ira le altre cose, un Agenzia 
nazionale del turismo giovani
le e 1 Istituzione dei «èneques 
vacanze», assegni che creano 
facilitazioni e agevolazioni in
dividuali e di gruppo per i gio
vani Ma nei mesi passati, sia a 
livello nazionale che local
mente, si è fatto ben poco 
Eccoci di nuovo 

Si sappia che la Feci non 
tollererà discriminazioni, e 
che slamo disposti anche ad 
aprire le nostre sedi per aspi-
tare chi venisse colpito da 
questi provvedimenti Perche 
c'è un fatto culturale, al di là 
del turismo E cioè i) netto ri
fiuto di una logica vessatoria e 
discriminatoria verso i giova
ni EI affermazione dol «viag 
glo» come libertà, come cultu
ra come autonomia 
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